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Circolare n. 26/2025

Perugia, 20 ottobre 2025

MANOVRA 2026

Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 17 ottobre 2025, ha approvato il disegno di LEGGE DI BILANCIO 

2026, che definisce il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e il bilancio pluriennale 

2026-2028.

Si tratta di una primissima bozza del testo che dovrà seguire tutto l’iter parlamentare e che conseguentemente 

potrebbe subire delle modifiche anche significative; seguiranno pertanto successive circolari in materia non 

appena saranno rese note tali variazioni.

Il provvedimento si articola 137 articoli che intervengono su più fronti: riduzione delle imposte sui redditi, 

agevolazioni per gli investimenti d’impresa, rafforzamento delle politiche sociali e familiari, rifinanziamento 

del sistema sanitario, proroghe di incentivi e crediti d’imposta, e l’introduzione di una nuova pace fiscale per 

i debiti fino al 2023.

Di seguito la sintesi degli interventi che riguardano persone fisiche e imprese.

Interventi a favore delle imprese

La legge di Bilancio introduce maggiorazioni fiscali sugli ammortamenti e nuovi incentivi per gli 

investimenti green.

Le imprese che acquisiscono beni strumentali nuovi finalizzati all’innovazione potranno beneficiare, ai fini 

delle imposte sui redditi, di una maggiorazione del costo di acquisizione per il calcolo di ammortamenti e 

canoni di leasing, articolata come segue:

- +180% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

- +100% per investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro;



- +50% per investimenti oltre 10 milioni e fino a 20 milioni di euro.

Per i progetti green, la maggiorazione sale fino al 220% per la prima fascia, 140% per la seconda e 90% per 

la terza.

In questo modo, la manovra incentiva la transizione ecologica e l’adozione di tecnologie a basso impatto 

ambientale, premiando le imprese che investono in sostenibilità e innovazione.

La soglia esentasse dei buoni pasto elettronici viene innalzata da 8 a 10 euro.

Rimangono operative nel triennio 2026-2028 le agevolazioni per le imprese situate nelle Zone Economiche 

Speciali (ZES) e viene stanziato un fondo di 100 milioni di euro per le Zone Logistiche Semplificate (ZLS).

È inoltre confermata fino al 31 dicembre 2026 la sterilizzazione di plastic e sugar tax, già sospese negli anni 

precedenti, e viene rifinanziata la misura “Nuova Sabatini”, a supporto degli investimenti in beni strumentali 

da parte delle piccole e medie imprese.

Riforma fiscale e misure per i contribuenti

Sul piano fiscale, la legge di Bilancio 2026 introduce novità per i redditi delle persone fisiche e per il lavoro 

dipendente.

In particolare:

- la seconda aliquota IRPEF (redditi compresi tra 28.000 e 50.000 euro) viene ridotta dal 35% al 

33%; la riduzione non si applicherà ai redditi superiori a 200.000 euro;

- confermata anche per il 2026 la flat tax al 15% per le partite iva in regime forfettario associata a 

redditi da lavoro dipendente o da pensione fino a 35.000 euro;

- viene istituito un regime fiscale agevolato per i rinnovi contrattuali, i premi di produttività e il 

trattamento accessorio dei lavoratori pubblici e privati;

- prorogata per il 2026 la detrazione al 50% per le ristrutturazioni edilizie sulla prima casa.

Politiche familiari e sociali

Una delle innovazioni riguarda la revisione dei criteri di calcolo dell’ISEE, che interviene sulla valutazione 

della prima casa e sulle scale di equivalenza, con effetti stimati in 500 milioni di euro annui.

L’obiettivo è migliorare la progressività delle agevolazioni e ampliare la platea dei beneficiari dei servizi 

sociali e delle prestazioni assistenziali.

Sono rifinanziate in via permanente le seguenti misure:

- centri estivi, con una dotazione di 60 milioni di euro l’anno;

- “Carta dedicata a te”, il contributo da 500 euro per l’acquisto di beni alimentari destinato alle 

famiglie con ISEE non superiore a 15.000 euro, prorogato per il biennio 2026-2027.

In ambito previdenziale, viene bloccato l’aumento di tre mesi dell’età pensionabile dal 2027 per i lavoratori 

impiegati in mansioni usuranti e gravose.

Per gli altri lavoratori, l’incremento sarà graduale: +1 mese nel 2027 e +2 mesi nel 2028.



Previsto l’aumento di 260 euro annui per le pensioni dei soggetti in condizioni disagiate.

Rafforzato il bonus mamme, che passa da 40 a 60 euro mensili per le lavoratrici con almeno due figli e 

reddito fino a 40.000 euro.

Vengono inoltre potenziati i congedi parentali e il congedo per malattia dei figli minori, con un’attenzione 

particolare al sostegno della genitorialità e della conciliazione tra vita lavorativa e familiare.

Pace fiscale e definizione agevolata dei debiti

Nuova pace fiscale per i carichi affidati all’agente della riscossione fino al 31 dicembre 2023.

I contribuenti potranno definire i debiti in un’unica soluzione oppure rateizzare il pagamento in 9 anni, 

mediante 54 rate bimestrali di pari importo. La misura è rivolta ai contribuenti che hanno presentato la 

dichiarazione dei redditi ma non hanno effettuato il pagamento delle imposte dovute, e si estende anche agli 

enti locali, che potranno aderire alla definizione agevolata per i propri crediti.

Cordiali saluti


